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Oggetto: suggerimenti al DPR in approvazione sul SMND.
Gentile Ing. Pagliara,

a seguito dell'incontro avvenuto a Bologna il 2 ottobre scorso e dei breve colloquio avuto dopo il convegno Le invio, come indicato dal presidente De Bernardinis, un documento riassuntivo con proposte ed osservazioni elaborato dalla lista PDT che raccoglie decine di esperti italiani che lavorano quotidianamente nel settore della meteorologia italiana e impiegati presso uffici pubblici o istituzionali.

Il lavoro di coordinamento e gestione degli interventi è stato seguito dal sottoscritto. Il dibattito si è susseguito per due settimane e aveva come termine proprio la vigilia del convegno su “Previsioni e Previsori”.

La nostra speranza è che venga, anche solo in parte, preso in considerazione e valutato prima che la versione finale del DPR venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

Le premetto che la maggior parte dei punti riguarda la disposizione del personale meteo che è stato spesso al centro della discussione. Questo delicato punto, che secondo molti membri della lista è stato trattato con non sufficiente attenzione, è rimandato ai successivi decreti attuativi i quali dovranno invece tenere conto della complessità di questa tematica.

Infine l'adesione al progetto deve essere unanime (e obbligata) da tutti i Soggetti interessati, pena la nascita di un'organizzazione zoppa e con un futuro incerto che potrebbe far presto rimpiangere la precedente gestione frammentata della meteorologia italiana.

Allegando in calce il documento le lascio anche l'indirizzo e-mail della lista PDT alla quale potrà scrivere raggiungendo in tutta Italia chi ogni giorno lavora per il Paese cercando di aiutare tutti i cittadini a prendere in questo campo decisioni migliori per il futuro. Dalla festa di compleanno in giardino del proprio figlio, ad essere supporto essenziale per la Protezione Civile Nazionale nel prevenire ulteriori catastrofi e morti legate agli eventi meteo persistenti o estremi.

Colgo l'occasione per porgerLe il mio e gli altri 100 saluti dai membri della lista PDT.

dott. Ferrario Massimo Enrico 

moderatore della lista PDT

Gruppo di discussione su SMND

Introduzione:
Questo documento riassune due settimane di discussione avvenute la prima settimana su un gruppo ristretto, la seconda in plenaria con oltre 90 membri della lista Previsori del Tempo (PDT) che potevano intervenire liberamente.

E' chiaro il PDT a tutti che non è possibile fare una riforma senza non dare fastidio a nessuno. Ma facciamo attenzione a non creare danni alle persone, che non siano poi gestibili. 

L'iter per l'istituzione del SMND è stato lunghissimo e ci si dovrebbe domandare perché questo è accaduto.

La bozza di DPR è stata costituita da un GdL che si è già sciolto, chi ha partecipato, come si è arrivati a questa bozza e perché è stata scelta questa modalità ha lasciato molte persone perplesse.

Il costo zero della riforma pare un difficile obiettivo. 

Punti evidenziati e proposte:
1 Ferrario: sarebbe meglio snellire l'organigramma eliminando la Commissione Meteorologia Nazionale” e facendola risultare come “Sezione tematica” di uno dei Comitati Tecnico Operativo. Non abbiamo bisogno di un carrozzone, ma di un organizzazione snella. Non è chiaro come il personale in carico al Soggetto lavori per l'SMND a costo zero. Non è chiaro se tutto il personale di un Soggetto transita in toto sotto l'SMND o solo quello che sarà art 14 comma 1 “dichiarato disponibile dal Soggetto”. L'Ufficio di supporto dell'SMND di Roma avrà bisogno di personale (<20, art 11 comma 3) per coordinare i diversi Soggetti. Saranno gli stessi Soggetti a fornirglielo. Come si selezioneranno le risorse per questo Ufficio delicato e fondamentale che NON deve diventare un Ufficio di burocrati, ma fortemente operativo e con carattere di leaership.
2 Delitala: il DPR dovrebbe citare le recenti leggi 4/2013 e 13/2013. In particolare dovrebbe contenere espliciti riferimenti alla certificazione della professione di Meteorologo secondo il WMO. Inoltre andrebbe già esplicitato nel DPR: come (tempi massimi) questa certificazione  deve essere raggiunta da tutti i Soggetti, operando in maniera uniforme e omologa, come questa certificazione verrà utilizzata per l'arruolamento di nuovo personale e cosa accadrà nel periodo transitorio. Portare qualcosa di concreto alla riunione ovvero una proposta di modifica del DPR punto per punto  (si veda proposte integrazione nell'altro allegato).
3 Corazza: DPR è manchevole nella parte riguardante l'inquadramento/contratto delle figure professionali che dovranno operare nell'SMND. Necessario contratto unico per chi lavora nel campo della meteorologia. Uniformare i diversi contratti (AM, PC, Ricerca e Sanità) con cui sono inquadrati la pluralità di attori che operano nella meteorologia oggi. NO ad un SMND con persone che svolgono lo stesso lavoro e sono pagate in maniera differente, solo perché il passaggio a SMND deve essere a costo zero.
4 Cassardo: poco chiaro il ruolo degli Atenei dentro SMND.
5 Cacciamani: essenziale, pena il fallimento dell'SMND, una Struttura Giuridica nell'SMND che possa ricevere finanziamenti e spendere i soldi. Regioni cedono sul personale e arretrano sul loro potere, ma risparmiano su costi personale e manutenzione (potenziamento?) delle reti, avranno in cambio benefici di mantenimento servizio, omogeneità delle procedure e degli avvisi meteo. L'Italia avrà finalmente un riconoscimento internazionale!
6 Grazzini: SMND improrogabile per molti. Manca però visione strategica. Comparto non coinvolto e preoccupato. SMND vista come struttura di controllo.
7 Marzano: Il DPR è solo la prima fase costituzione impianto sostenibile, nella seconda ci sarà tempo di decidere il resto esempio: la questione contratti molto delicata. Le università non entrano in SMND operativo, ma solo nella Commissione Meteo Nazionale. 
8 Barbi: necessario una adesione automatica (obbligata) al SMND. Uso dei risparmi ottenuti creando SMND per un contratto unico e uniforme per tutti i meteorologi dentro SMND. Aggiungere dentro il DPR qualcosa di più concreto sulla certificazione della professione di meteorologo.

Sulla pagina dedicata ai membri della lista PDT  (http://www.altostratus.it/previsorideltempo.htm) è stato posto un contatore che segnala quanti giorni sono passati da quando questo nuovo ente doveva essere realizzato ed essere una realtà per i cittadini italiani. Un paese civile tra i più importanti nel mondo dovrebbe possedere già da decenni un Servizio Meteorologico Nazionale Civile riconosciuto a livello internazionale e che si rispetti.
